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L'evoluzione della situazione in caso di grave crisi o di conflitto può far sì che
i mezzi di comunicazione di massa non siano più in grado di adempiere ai propri
compiti. Nelle fasi che precedono una mobilitazione e durante la stessa occorre
prevedere azioni di sabotaggio che, a operazioni iniziate, si traducono probabilmente

in attacchi veri e propri contro gli studi della radio e della televisione nonché

contro le più importanti tipografie. La messa fuori uso delle installazioni di
produzione e diffusione dell'informazione costituisce infatti, per l'avversario,
un'azione di grande importanza nell'ottica dell'indebolimento della volontà di
difesa.
Per quanto ci concerne, è invece necessario salvaguardare la possibilità di garantire

un'informazione corretta che testimoni la realtà dei fatti e la continua,
funzionante esistenza delle infrastrutture politiche e militari del Paese.

Questo compito è affidato alla DISTRA (Divisione Stampa, Radio e Televisione).

Essa entra in azione su ordine del Consiglio Federale per assolvere una
funzione di carattere civile e politico. Questo il motivo per cui non è subordinata
al DMF bensì al Dipartimento Federale di Giustizia e Polizia. La DISTRA fruisce

di una completa autonomia operativa e logistica perché è strutturata secondo
i principi dell'organizzazione militare. La divisione, in questo senso tipica espressione

del nostro federalismo, riunisce nei suoi distaccamenti militi provenienti da

tutte le regioni linguistiche. Di regola, essi hanno una formazione e svolgono
un'attività professionale civile nell'ambito delle istituzioni che si occupano di
comunicazione.

Più di duemila militi (uomini e donne) assicurano una costante prontezza di
intervento garantendo una pronta mobilitazione e messa in opera delle infrastrutture

fisse e mobili che permettono la stampa di giornali, la produzione e la diffusione

di programmi radiofonici e televisivi sull'arco delle 24 ore captabili in tutta
la Svizzera.
Per raggiungere gli obiettivi prefissi la DISTRA è organizzata in una formazione
input (ricerca e fornitura di informazioni), una formazione radio, una televisione
e una stampa. L'operatività di queste sezioni è assicurata da una sezione trasmissioni

e da un gruppo responsabile della logistica.
La Svizzera italiana è presente nei quadri della divisione con il Ten col Fernando
Bianchi (comandante della sezione televisione), il Magg Pierenrico Tagliabue
(Ufficiale superiore addetto della sezione Radio), il I ten Carlo Ranzi e il Classe

di funzione 3 Marco Cameroni che comandano due distaccamenti della sezione
televisione. Numerosi sono i militi ticinesi incorporati, quali giornalisti o tecnici,
nelle varie sezioni. Magg P. Tagliabue
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